
 
 

Care Studentesse, cari Studenti, care Colleghe, cari Colleghi,  

in Senato Accademico abbiamo condiviso la modalità per lo svolgimento degli esami e dei 
prossimi appelli di laurea in linea con le indicazioni emerse dall’ultimo Decreto Legge, che 
indica un rientro in presenza delle attività universitarie. 

Gli esami nelle sessioni di giugno-luglio e di settembre si svolgeranno in presenza. 

Per i soli appelli di giugno e luglio, gli studenti internazionali e/o in mobilità all’estero 
potranno chiedere una valutazione a distanza tramite una istanza direttamente 
dall’applicativo in fase di iscrizione al singolo esame.  Sarà facoltà del titolare 
dell’insegnamento predisporre le modalità di esame più consone. 

Per i soli appelli di giugno e luglio, vista la situazione pandemica ancora incerta, è facoltà 
del docente accogliere ulteriori istanze di studenti impossibilitati a raggiungere l’Ateneo per 
motivazioni legate al COVID-19. L’Ateneo invita i docenti ad avere la necessaria 
ragionevolezza nell’accogliere le predette istanze. Sarà facoltà del titolare 
dell’insegnamento predisporre le modalità di esame più consone. 

Per gli appelli di settembre, sarà richiesta la presenza agli esami, ritornando alla modalità 
pre-pandemia. 

Gli  appelli di laurea e laurea magistrale a partire da luglio saranno in presenza, con la 
possibilità di accogliere fino a tre invitati. Verrà consentito svolgere l’esame a distanza agli 
studenti all’estero e/o impossibilitati a raggiungere l’Ateneo per motivazioni legate al 
COVID-19. 

Al fine di dare supporto agli studenti fuori sede, tenendo conto della condizione economica 
dichiarata, l'Ateneo sta avviando una misura straordinaria di supporto economico per il 
parziale ristoro delle spese di viaggio o di alloggio sostenute per le trasferte per gli esami 
delle sessioni di giugno-luglio. Nei prossimi giorni saranno esplicitate le modalità 
operative. 

Sono certo che la nostra comunità politecnica saprà cogliere l’opportunità di ritornare a 
vivere in presenza questi momenti. 

 

Un caro saluto  

Ferruccio Resta 
Rettore del Politecnico di Milano 


